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DELIBERAZIONE N. 5/54 DEL 16.02.2022

————— 

Oggetto: Ampliamento delle volumetrie del Modulo 4 della discarica R.S.U. in Loc. Scala

Erre (A.I.A. n. 2 del 30.7.2019), nel comune di Sassari. Proponente: Comune di

Sassari. Procedura di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto

ambientale (V.I.A.). D.Lgs. n. 152/2006, e s.m.i.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che il Comune di Sassari (di seguito proponente) ha

presentato, in data 9.11.2021 (prot. D.G.A. n. 26239 di pari data) e regolarizzato, in data 18.11.2021

(prot. D.G.A. n. 27298 di pari data), presso il Servizio valutazioni impatti e incidenze ambientali (di

seguito Servizio V.I.A.), l'istanza di Verifica di assoggettabilità alla V.I.A. per l'“Ampliamento delle

volumetrie del Modulo 4 della discarica R.S.U. in Loc. Scala Erre (A.I.A. n. 2 del 30.7.2019)”, nel

comune di Sassari, ascrivibile ai seguenti interventi:

- punto 7, lett. r) "discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai

100.000 m3 (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152)";

- punto 8, lett. u) "modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato A1 o all'allegato B1 già

autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni

negative sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato A1)";

dell'allegato B1 alle Direttive di cui alla Delib.G.R. n. 11/75 del 24.3.2021.

La proposta progettuale prevede l'ampliamento di un settore (Modulo 4) della discarica per rifiuti

solidi urbani (R.S.U.) ubicata in Loc. Scala Erre, che fa parte del complesso I.P.P.C. gestito dal

Comune di Sassari, ex Bacino n. 12 di Sassari. Il complesso, in esercizio dall'agosto 1997,

comprende, oltre alla discarica controllata, gli impianti di trattamento meccanico biologico e di

compostaggio per R.S.U. I rifiuti conferiti all'impianto provengono dalla raccolta svolta presso i

comuni di Sassari, Alghero, Olmedo, Uri, Sennori, Sorso, Stintino e Porto Torres. Il progetto della

discarica è stato approvato dall'Assessorato della Difesa dell'Ambiente, con la nota Prot. D.G.A. n.

33300 del 10.8.1995 e prevedeva la costruzione di nove settori in cui abbancare, durante un periodo

di esercizio stimato in tredici anni, una quantità totale di rifiuti pari a 1.629.451 t, corrispondenti a

una volumetria di 1.918.000 m3.
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Il progetto del Modulo 4, che prevedeva una volumetria di 150.000 m3, è stato sottoposto al

procedimento di V.I.A., all'esito del quale la Giunta regionale, con la deliberazione n. 10/25 del

5.3.2019, ha espresso un giudizio positivo sulla compatibilità ambientale dell'intervento, nel rispetto

di un insieme di prescrizioni. Con l'autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) n. 2 del 30.7.2019,

rilasciata dalla Provincia di Sassari, la volumetria complessiva della discarica è stata, pertanto,

ampliata a 2.068.000 m3.

La finalità dell'intervento in esame è l'incremento delle volumetrie del Modulo 4, attualmente in fase

di coltivazione, con una volumetria residua, stimata al 30.9.2021, pari a circa 26.500 m3, sufficiente

per un periodo di cinque mesi.

Il progetto di ampliamento, che si configura come una prosecuzione della coltivazione in atto,

prevede, quale unica modifica, un incremento delle quote assolute di abbancamento dei rifiuti e delle

pendenze finali della morfologia del Modulo 4.

Nello specifico, l'ampliamento sarà realizzato a partire dal piano di fine coltivazione, già autorizzato,

per poi appoggiarsi, parzialmente, sul retrostante Modulo 5. Il progetto prevede una configurazione

finale a calotta, simile a quella esistente, con pendenze crescenti dal colmo/centro del corpo rifiuti

verso il bordo dello stesso. A fine conferimento, la quota di colmo sarà pari a 58,50 metri s.l.m. e lo

spessore medio dei rifiuti, al netto delle volumetrie residue autorizzate, è di circa 3 metri. La nuova

elevazione avrà un'altezza variabile tra i 3 e i 5 metri e permetterà di abbancare un volume di 50.000

m3. Il fondo della vasca ha una pendenza pari a circa l'1% in direzione longitudinale e a circa il 2%

in direzione trasversale, tale da favorire il deflusso delle acque di percolazione in direzione del pozzo

di estrazione del percolato, posto nella porzione nord-est del Modulo. I sistemi di

impermeabilizzazione del fondo e delle scarpate sono stati progettati nel rispetto delle norme vigenti

per la progettazione di discariche per rifiuti non pericolosi. Il percolato prodotto sarà gestito con le

medesime strutture e modalità utilizzate attualmente nel Modulo 4 in esercizio. Il sistema di

estrazione del biogas sarà composto da una rete di tubazioni orizzontali che saranno collegate a tre

centrali di raccolta, site sulla sommità della sponda, e da qui collegate alla rete di raccolta esistente.

Per la gestione dell'ampliamento in esame saranno utilizzate le strutture esistenti, già a servizio dei

moduli esauriti, ovvero gli impianti di pesatura, lavaggio mezzi, trattamento del biogas, trattamento

del percolato e la centralina meteo-climatica.

L'Assessore riferisce che durante l'iter procedimentale sono pervenuti i seguenti contributi istruttori

/note:
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- nota prot. D.G.A. n. 29109 del 6.12.2021, del Servizio Tutela dell'atmosfera e del territorio (T.

A.T.);

- nota prot. n. 41310 del 14.12.2021 (prot. D.G.A. n. 29972 15.12.2021) del Servizio del Genio

civile di Sassari;

- nota prot. n. 91134 del 23.12.2021 (prot. D.G.A. n. 31100 del 24.12.2021) del C.F.V.A. -

Servizio territoriale ispettorato ripartimentale di Sassari;

- nota prot. n. 57036 del 23.12.2021 (prot. D.G.A. n. 31139 del 24.12.2021) della Provincia di

Sassari;

- nota prot. n. 1282 del 14.1.2022 (Prot. D.G.A. n. 1034 del 17.1.2022) dell'A.R.P.A.S. -

Dipartimento di Sassari e Gallura.

L'Assessore, quindi, conclude riferendo che il Servizio V.I.A.:

- preso atto dei contributi istruttori/pareri pervenuti e sopra elencati;

- considerato che la documentazione agli atti risulta sufficiente per consentire la comprensione

delle caratteristiche e delle dimensioni del progetto, della tipologia delle opere previste e del

contesto territoriale e ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti che possono

aversi sull'ambiente;

- rilevato altresì che, nonostante il coinvolgimento, sin dalla fase di avvio del procedimento, non

sono pervenuti contributi istruttori/pareri, tra gli altri, del Servizio tutela del paesaggio

Sardegna settentrionale Nord Ovest, e della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e

Paesaggio per le province di Sassari e Nuoro;

- atteso che, al fine di evitare un ulteriore allungamento dei termini procedimentali,

l'acquisizione dei predetti contributi/pareri può essere demandata alla fase autorizzativa

dell'intervento;

ha concluso l'istruttoria con la proposta di non sottoporre il progetto all'ulteriore procedura di V.I.A.,

subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni ambientali, da recepire in fase di

autorizzazione:

1. all'interno del Modulo 4 dovranno essere conferiti i rifiuti già autorizzati con l'A.I.A. n. 2 del

30.7.2019 e successive emanazioni e la gestione della discarica dovrà avvenire in coerenza

con tale autorizzazione;
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2. il progetto da sottoporre ad autorizzazione dovrà contenere la verifica di stabilità e

l'adeguamento del “Piano di chiusura e ripristino ambientale” e del “Cronoprogramma di

attuazione della copertura finale”, in conformità a quanto prescritto con la Delib.G.R. n. 10/25

del 5.3.2019, della quale si richiamano interamente le prescrizioni;

3. dovranno essere adottate tutte le precauzioni, compresa la manutenzione periodica delle

macchine utilizzate, per evitare fenomeni di inquinamento durante le fasi di gestione della

discarica.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, preso atto delle risultanze istruttorie, propone di non

sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A. l'intervento “Ampliamento delle volumetrie del Modulo 4

della discarica R.S.U. in Loc. Scala Erre (A.I.A. n. 2 del 30.7.2019)”, ubicato nel comune di Sassari,

e presentato dal medesimo Comune.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente, visto il parere

favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di non sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A., per le motivazioni indicate in premessa,

l'intervento “Ampliamento delle volumetrie del Modulo 4 della discarica R.S.U. in Loc. Scala

Erre (A.I.A. n. 2 del 30.7.2019)” ubicato nel comune di Sassari e presentato dal medesimo

Comune, a condizione che siano recepite, nel progetto da sottoporre ad autorizzazione, le

prescrizioni ambientali descritte nel preambolo e che costituiscono parte integrante della

presente deliberazione, sull'osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di

competenza, il Servizio territoriale dell'ispettorato ripartimentale del C.F.V.A. di Sassari, la

Provincia di Sassari e il Dipartimento A.R.P.A.S. Sassari e Gallura;

- di stabilire che, fermo restando l'obbligo di acquisire gli altri eventuali pareri e autorizzazioni

previsti dalle norme vigenti, i lavori relativi all'intervento in oggetto, la cui data di inizio dovrà

essere comunicata al Servizio V.I.A. e agli Enti di controllo, dovranno essere realizzati entro

cinque anni dalla pubblicazione della presente deliberazione nel sito web della Regione
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Autonoma della Sardegna, salvo proroga concessa su istanza motivata del proponente, il

quale, in caso di modifiche progettuali non contemplate nella presente deliberazione, dovrà

verificare, presso il Servizio V.I.A., la necessità di una nuova procedura.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 


